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ASSEMBLEA 
BHIXA . 

{Qìoveai 3 novembre 189S) 
I nostri- avversari vollero onorarci di tenere 

fcanchotto... ffraiis a! vicini Stati Unili. 
Fuori c'era folla di curiosi.,, proprio oonae allo 

sere Al concerto; dentro invece si faceva grande 
solennità: s'incoronava - la fraee non è mia:-
Oarlo Tlvaroni, come Cesare in Oampidoglìo. De­
gna incoronazione, questa, di un candidato, alla 
Tigilia delle elezioni, fra ì bicchieri di spumante 
et alia genera rubra ([uae olim erant supremi 
amares divi Tivaronis.' 

Alle 8 Ili la seduta della « Savoia » è aperta e 
la presiede il maggiore Carli. 

Si dii lettura del verbale, mentre dalla strada 
salgono applausi al Tivaroni e qualche fischio.,.. 
ben inteso, rivolto alla « Savoia ». Si odono sotto 
!« finestre grida di: abbasso i clericali. 

lo penso ; povera libertà in codeste mani ! po­
vera libertà, che si manifesta con grida avvinaz­
zate di gente briaca 1 

Abbasso la Savoia, sì grida e si rigrida ; e per­
fino morte 1... 

Dio I che stomachevole contégno : abbasso e 
morte son grida selvaggio, di cui 1' esemplo non 
s'è dato a Padova, che sotto gli auspici di questi 
tlberaloni insipidi, stolti e.,,, lascia- telo dire a 
me, che raccolgo appunti in fretta, in fretta - e.,, 
malvagi. 

La paiola ò detta; né la ritiro; è tutta mia e 
person.->l,i ,Ia responsabilità. 

Il mag i;iore Carli dice che la Presidenza si ri­
tiene responsabile dell'esecuzione,degli ordin del-

• l'Assemblea, 
Dice cbo la « Savoia » con grande profitto, so­

stiene la lotta nel Collegio di Cittadella. 
Pària ilei nostro Supplemento del Comune e ne 

loda la cora;iUa?.!one,, 
Legge la risposta dell'on. Tenani jgiàda noi 

pubblicata. 
Indi scasa I'assenza di Pasquale Colpi, pre­

sidente i>'caiiitiil'.ite eil accoima ad una lotterà di-' 
rettagli dal Golpi stesso e ne dà lettura. 

Ecco la lettera : 
Egregio sig. Giuseppe Carli 
Vice-Preaidente dell'Aasooiazlone SAVOIA. 

Sono molto lieto ohe la riunione dell'As-
aenablea di stasera mi otìfra occasione di espri­
mere con tutto l'animo mio la riconoscenza ohe 
mi lega a tutti coloro, i quali vollero onorarmi 
sopra 0{,'ni mio merito col chiamarmi alla Pre­
sidenza di una così nobile ed elotta Associa­
zione e proclamarmi candidato politico per le 
prossime elezioni. 

Mi duole di non saper trovare frasi adeguato 
per dimostrare la mia devozione e la mia gra­
titudine 0 la prego di interpretare il mio sen­
timento e publilicninento manifestarlo. 

Mi attillo poi alla di Lei squisita cortesia per­
chè voglia renrir-r noti all'Assemblea i criteri 
sui quflli io conlbrmerò senza dubbiezze la mia 
condotta, 

E mi. limiterò ai punti più importanti su cui 
si affaticano oggi ie menti dei nostri legisla­
tori, anche per non tediare Lei, egregio signore, 
con una lunga lettura, che certamente io non 
stjprei ornare con frasi di lussò, perchè l'in-, 
dolo e lo abitudini mie mal si adatterebbero 
a ciò. 

/ partiti 
Fino a che me Io consenta la vita io ri­

marrò legato, senza servilo dedizione, a quel 
glorioso partito, il quale nel forte,'leale e fé-' 
dole Piemonte seppe aflermarsi cosi da con­
durre trionfalmente l'Italia ad unificarsi a Ro­
ma, donde possano venir bandite tutte quelle 
libertà clic la moderna civiltà reclama rispet­
tando i principi che giovano all'incremento 
dell'educazione morale del popolo. 

Dai criteri di quel partito io non mi allonta­
nerò mai, anche perchè credo che qualunque 
governo, dovrà nel pratico esercizio della pro­
pria autorità conlbrmarvisi. E ne abbiamo prova 
nel fatto, che so la compagine delle, istituzion 

111 anello di lontano minacciata, alla fedeltà 
di quel partilo si dovette prima d'ogni cosa 
appoggiarsi, 

Andrei quindi alla Camera sinceramente ed 
incrollabilmente fermo nel proposito, di non 
combattere alcuno per preconcetti ostinati, e di 
non poi'tare la livrea di nessuno,, perchè qua­
lunque livrea mal si adatterebbe al mio dosso. 
Però dichiaro ohe nel liiio animo non è tolta 
la speranza, ciie l'attuale Capo del Governo, 
onorov. Giolitti, associandosi ai principi della 
scuola ohe al culto delle libertà associa iVpiÙ 
incondizionato affetto alla dinastia ed alle isti-, 
tuzioni, possa trovare negli uomini di questa 
fede alleati, ben più sinceri di altri molti, i quali 
soltanto in questi supremi giorni di lusinghe 
e di aspirazioni si protestanoseguaci e devoti. 

La /manza 
Su tale argomento non mi soffermerò lun­

gamente, perchè mentre uomini eminenti e 
nella materia oorapetentissimi, compresi in essi: 
ministri presenti e passati, si dibattono:per ista-
bilire il vero e positivo disavanzo, e si trava­
gliano nella ricerca dei mezzi migliori per con­
seguire il pareggiamento delle entrate colle spe­
se, mi p ire poco conveniente e troppo immo­
desto discendere a dettagli i quali potrebbero 
avere d Smani la smentita di nuovi studi o di 
nuovi responsi. 

Non credo per altro di dover sottacerei .che, 
nello economie confido in quantoi sieno rivolte 
a rendere più sorvegliati e,regolari i vari-ser­
vizi di approvviggionamenti e di appalti in 
tutte le forniture civili e militari e nell'esecu­
zione dei pubblici lavori. 

ìiti economie sperato por la riduzione degli 
organici saranno di esito tardo ed incerto, che 
dovranno per ragion di giustizia essere in buona 
parto rivolto a migliorare la sorte travagliata 
dei funzionari dello Stato che rimangono in! ser­
vizio, lo sporo che al nostro paese potrà ri 
sp'armiarsi il doloroso peso di nuove irapostis, 
o> resisterò a non votarne, fino a quando mi 
sia tolta ogni speranza; che il male posia es­
sere per altra via sanato. 

La questione sociale 
È questa, a mio modo di vedere la più grave 

delle nostre preoccupazioni. Si parla molto delle 
classi lavoratrici, le si accarrezzano nei giorni 
dello lotte elettorali, si promettono agli operai 
della città, lavóri del Governo e dei Comuni, 
tutti ormai stretti a finanze, e si tira avanti 
abusando della, credulità di tanta po.verà gente, 
nella quale gli incalzanti bisogni rinvigoriscono, 
e aumentano i desideri o le speranze, 

Degli operai della campagna, pochi si in­
teressano, forse perchè fra di loro più scarsi' 
e meno attivi trovansi gli elettori. Ebbene, io 
penso invece' che sieno necessarie leggi, le 
quali regolino i rapporti fra i fittaiiiolied i pro­
prietari, che jsiano dalle lèggi, vietati i patti 
ingiusti e vessatori, come quelli ad esenipi<)-
del diritto a riscuotere la mercede di fitto 
« a fuoco e fiamma » por modo che al prò'-' 
priotario, cui dalle tariffo catastali vengono 
stabilmonle e prevenlivam.ente concessi abbuoni 
per il l'atto delle vicissitudini atmosCeriahè, non 
sia poi permesso di pretendere indiminuiti i 
pagamenti quando il lavoratore campestre 
avesse perduto il frutto delle sudate fatiche, E 
di qui nuova fonte di abbiezione e di miseria! 

Anche una diminuzione nelle spese per ot­
tenere i benefici del credito fondiario ed agri­
colo, tornerebbe al vero miglioramento della 
numerosa e poverissima classe dei lavoratori 
campestri. 

E questa classe allora quando cominciasse 
a riaversi dalla desolata icondizione in cui sì 
dibatte, necessariamente si rivolgerebbe all'ope­
raio delle città per provvedere agli insoddi-
slatti bisogni. Lo Stato ed i Comuni potranno 
per intanto fare Isforzi por togliere precaria-
meute i rianni del mancante lavoro; ma lo 
stabile migliora- mento delle classi operaie è 
in massima parte, a mio credere, riposto nel 

progresso agricolo. Questo dunque attende (li 
svilupparsi quando i coloni ottengano più ft-
cilniente il capitale necessai-io, e quando stiano 
ridolti più equi i loro rapporti col padrone 
della terra. Ella potrà, egrègio cavaliere, as­
sicurare, senza tema dì essere dall' opera mia 
smentito, òhe so io avrò l'onore della oleziotìe, 
andrò a reppresentare il mio Collegio con tutta 
quella onestà e saldezza di propositi che mi fu 
insegnata dai miei padri e dì cui voglio con­
tinuare l'esempio ai miei figli ; che io intendo 
di poter tornare quando si (voglia alla mia 
vita privata, senia avere perduto un briociolo 
della mia dignità. 
r Ella assicuri i Soci di codesta patriottica As­
sociazione, che vinto 0 vincitore con loro nella 
lotta presente, nella quale io per primo in­
voco l'affermazione di principis non l'esprea-
sione dì simpatìe personali, io sarò egualmente 
grato a tutti e com preso della povertà delle 
mìe forze, e soltanto immutabile nel vivo de­
siderio di contribuire al bene morale e mate­
riale della mia patria, 
. Con inolia stima ed amicizia 

Padova, 3 novembre 1892. 
Obbl. suo 
Pastinalo Colpi. 

Durante la letturaj l'Assemblea prorompe, in 
applausi vivissimi e : prolungati : la lettera di Pa­
squale Colpi produce la più bèlla e lusinghièra 
impressione. 

tln amico, che mi vieae vicino, m'avverte 
servizio speciale di P . S. sotto la nostfa sedè. 

Non per noi certo la Questura; si teme per gii 
altri: te guardia son fatte apposta per certe buone 
lane.... 

Vn applauso formidabile - la parola à giusta -
aocoglla: la fine della lettera Colpi. 

Parla quindi il sig, Oabrìeli e manda un sa?, 
latoal, cav. FEANOESOO, BELTRAME, cuore eC 
celiente di pubblicista, soldato intemerato ed wò« 
ignoto ed al comm. CARLO MALUTA [applausi 
calorosissimi). Manda poi un altro saluto all'av­
vocato S.TOPPATO {applausi cordiali). 

Jnoita' alia] concordia ntìla votazione {applau­
si). — Si compia il nc'itro dovere; ma noa si 
paventino le fanfaronate ; gli avversari ci diedero 
una prova del Ico carattere fischiando sotto le 
nostre finestre (ajjpiottsi). 

Maluta si congratula con Gabrieli ; lo ringrazia 
delle benevoli parole a suo riguardo, 

L'avv, Cosma applaude all'idea di adunare la 
« Savoia » ; elogia la lettera Colpi, W noma di 
questo candidato bisogna vincerei - La parte mi­
gliore dello istituzioni nostre s'incarna nelle idee 
di Pasquale Colpi, 

Fa un paragone fra i due partiti politici : ivi mi­
naccia, qui garanzia delle nostre istituzioni. La 
libertà da quelli è compromessa, da noi garantita. 

Applaude alle idee di Colpi sulla questiona so­
ciale, specie quando nella lettera à dette che dalla 
terra e dalla proteaione economica dei coatratU 
agrari a heneflcio dei coltivatori, deriva il bene 
sociale. 

Bisonte alcune idee sui contratti agrari ed in­
vita a studiare l'argomento. 

E noi che studiamo questi argomenti , siamo 
cViiamaU retrivi e forse più. 

Noi portiamo feda incjncnssa nelle istituzioni, 
perciò acclamiamo al nostro candidato che fti 
semĴ f̂e custodo di questa fede. 

La> nostra crisi ni-lla <iSavoia» non varrii a 
smuoverci un passo dalla vittoria [applausi vivis­
simi, prolungati). 

L'avv. Fuà, nuovo -socio, parla con vera sod­
disfazione, perchè la «Savoia» è tornata oggi 
«al suo filone d' oro». Siamo nefia n»stra acqua; 
tranquilli e sicuri grideremo, vincitori o vinti ; 
Viva Savoia\ Con questo grido Camillo Cavour 
s'infiammò è vinse, anche quando tra le furie del 
dolore dovette far sacrifioio di una parte della 
patria. 

Perchè non e' è qui quell' uomo che disse eoo 
j noi : torniamo a Cavour ? 
; Ricordandolo, io mi auguro ch'egli torni. 

Lotteremo nel nomo di Colpi: il carattere di Pa­
dova, votando per esso, sarà mantenuto {vivissimi 
applausi), 

L'ing, Pedtinl dico che 1' uomo a cui accenna 
il Fuà, l'uomo discepolo del Cavour, ama la sua 
Padova, 

Si applaude di poi al vice - presidente càv, Oarli. 
Esso quindi si alza e dichiara che depo le elo­

quenti parole dogli esimi oratori, nulla dovrebbe: 
aggiungere. 

Egli però, vecchio .soldato, devo ricordarn la lotta 
che si combatte in questo nioinonto, L'irido è rap­
presentata dagli avversari ; noi siarno il sole ! Vin­
ceremo ad ogni modo! \M vittoria si dico sempre 
il giorno dopo la battaglia. 

Noi vinceremo, se la concordia e il sole della 
libertà ci guideranno alle urne. 

Votiamo tutti : corriamo tutti dovo ci è la m-
inaccia. 

Ieri si ò incominciato il lavoro, domani sarà fi­
nito ; voi secondatelo, o signori ; .se i 1200 soci 
della «Savoia» voteranno, par quanti banchetti si 
facciano, per quanto grida si mandino, saremo 
noi i vittoriosi. 

L'assemblea è quindi sciolta fra gli applausi. 
Si grida partendo : Viva Piis([iiaìo «lolpì! 
E Viva Pasquale Colpi! dici,iino anche noi; 

- possano i nostri ontusia.sini preludiare alla vit­
toria, che ai forti, che ai saggi dove pur sor,. 
ridere I 

Viva Pasquale Colpi ! 
p. s. 

I 

Colpi eleggiliile 
ALESSIO .1NB[.EGGÌB1LK, 

Il Veneto di oggi torna brovnninrite ad insinuare 
un grave duÌ)bio negli elettori: 1'ineloggibilUà del 
Doti. Pasquale Colpi nolla sua qualitii di Presi­
dènte della Giunta tecnica del OaUistn, 

Non è vero. Il DOTI'. PASQtJALE 0Ot,PI E 
ELEGGIBILE. 

11 Veneto si riferisco .iirartiooln 2 della logge 
sulle Ineompatibilità parlanioularì il quale dispone, 
precisamente che •isone ci)ri,sìiIiìrHti corno funzio­
nari ed impiegati dello Sialo (e quindi inoleggiblli) 
coloro che sono investiti di reggenze o di inoariobr 
temporanei di uffici i quali facciano carico al bi­
lancio dello Stato. » , 

Di che reggenza, di cJio ullioio a investito il 
DOTT, COLPI? 

Nella sua qualità di Presidente della Giunta tec­
nica del Catasto, egli non ha alcuna investitura 
ma semplicemente è capo di un uHlcio gratuito 
come un membro della Oiauta provinciale ainmi-
nistraiiva od un assessore comunale. 

Siccome però l'indole .stessa doll'ultloio apporta 
un movimento della Oiuiila nei diversi Comuni 
della Provinola per visite:ed assaggi dei terreni, ' 
cosi la leggo assegna ai membri di questa Giunta 
catastale un' indennità di viaggio, afìinchè i singoli 
membri che lavorano gratuitamente pél paese non 
abbiano poi a rimettervi anelio le spese. 

Così un assessore comunalo che viaggia per conto 
del suo Comune ha dirilto alla rifusione dello spose, 
seiiza perciò decadere dal mandato di consigliere. 

Così i sindaci di alcune cillà importanti godono 
di un assegno per spe.se di rappro'-eutanza (che 
per Venezia'sale - salvo rerore - a Lire seimila) 
senza perciò che il sindaco sia considerato uno 
stipendiato del Ooaiuiie - il che lo renderebbe 
incompatibile. 

Quando il Colpi non lavora pel Catasto e .non 
si muove non percepisco, cerne nessuno dei col-, 
leghi, l'indennità giornaliera - o questa snlluariotà 
d'indennità esclude maggiormente il carattere di 
stipendio o di paga. 

Quindi il bilancio dello Stato non ha inscritto 
il nome di PASQUALE COLPI nei suoi moli del 
personalo ; ed 1 ruoli sono il codice fondamentala 
di questo genere d'incoinpatitdlllA, Quindi il COLPI 
è ELEGGIBILE, 

. ' . 
Vi si trova invece in.scritto il nomo dell'ALES­

SIO nella sua qualità di prnfossore straordinario 
all'Università di Padova e comò tato corapre.so 
categoricamente nelle incompabilità dell'art. 1 della 
legge che il Veneto orrounamonte olla a carico 
del dott. Colpi, 

» 
Perciò non è a carico del Colpi ma a danno del 

prof. Alessio candidato radicalo nel Collegio di Clt-
tadeìla-Oamposarapiero che grava il peso della 
legge, • 

Finché .rimane profissore straoi'dinarie l'ALES-
SIO è INELKaOIBILH: per cui non gli restava 
che 0 diinettorsl da prolessoie o dhnottersi da ; 
candidato. 

Invero questo secondo |)ai tito .sarubbe il niiglioi'e 
- è un ii-tit) n'vi a la li'ili-: i. 



:*iS'»tt; 

CARLO TIVARONI 
E 

le gesia liberalesche 
Parli per noi il lìacchir/lione del sabato H 

maggio ìai^t anno IV IV, tifl: , "" 

Fame e lusso 
Stassera, come aiiniin^.ia il a Giornale 

di Padova, » dalla ore 8 allo 0 si lars^ 
respcrliHCiito hi Pia/./.a niiUs'i d'Italia d(*l 
nuovo candelabro s|iocialinen!e destinato 
ai concerti dello Mando Musicali. 

Invitiamo tutti 1 cittadini ad aniinirnro 
lo spel taccio ; la rappresenlazlont! è do-
dlciUn al jiopolo ('Ile ha fauio; il Munici­
pio quesl'anno, nell'anno dei rimedi stra­
ordinari a si slraoi'dinaria miseria, ha 
provveduto colla spesa del candelabro. 

Evviva il Municipio ! 
E chi è tanto giovane d'anni da dimenticare 

ohe cos'6 avvenuto la sera? 
La plebaglia, mossa da questo parole, irici-

tata dagli arrulToni ]iolilicanti scese alla Piazza 
e nacque quello che nessun popolo civile di­
méntica mai. 

E rnai dimcnlioa un popolo civile, educato 
alla liberi;'), rispettoso delle proprie tradizioni 
ed amante del suo re, quanto con troppo scon-
vcnovolo frase scrisse il liaechigliono sull' ar­
rivo del Principe Umberto di Savoia, giunto a 
Padova il 7 agosto 1874: 

« Il Principe Vmherlo • scriveva il Bacchi-
ijlione - (irrÌB() ieri in. l'adooa alle (5 ifè tini, 
ed andò ad Abano per assisterà alte esercita­
zioni mililari. 

•1 Alle -12 fu di ritorno: sulla piazza dei Noli 
si trovavano varii curiosi, che lo accolsero ab­
bastanza freddamente: qualcuno si levò il cap­
pello; ima dozzina di ragazzetti {di quei soliti 
rompi fanali, gridarono • fuori, fuori » ed il 
Principi si affacciò al verone. 

« C erano fasci d armi ed armati che difficolta­
vano il passaggio, e questurini in quanlità,molli 
travestiti. 

'L'ospite si partì alle due pom. senza alcuna 
dimostrazione. » 

Questo brano noi lo riportiamo soltanto allo 
scopo di far conoscere i fatti. 

Allo scopo però di stigmatizzare questi nuovi 
amici fedeloni della monarchia, ricordiamo che 
il Bacchiglionc del 7 agosto fu sequestrato por 
ingiurio contro la Casa di Savoia. 

Chi scriveva alloi'a sul Uacchiglionè'! Carlo 
Tivaroni, il saggio, il monarchico dell' oggi, 
Carlo Tivaroni, che il Governo \uolo rappi'C-
sentante della Nazione nel Parlaménto di Re 
Umberto I. 

E ricordando il patito sequestro, Carlo Tiva-, 
rbni ed i suoi scrivevano sul Baccliiglione del 
giorno di Sabato S agosto •187'!. al N. %,• 
anno IV: 

Il supplemento del «Haccliifllione» di 
ieri, annunciant(! l 'arrivo a Padova del 
Principe Umberto venne secinestrato. 

Noi non crediamo die nessun principe 
della terra abbia il dh'itto di rappresen­
tare l 'esercito Nazioiuile, che è rappre­
sentato dal solo ministro della (jucrra. — 

In quanto a disprezzo crediamo che sia 
impossibile superare quello Immenso, in-
llniìo, che noi e il paese sentiamo per jjli 
ABBIETTI 00RTiai.4.NI, per 1 VII,I At̂ PRO-
VATORI di tutte le TURPITUDINI e le SCON­
CIE apoteosi, di cui è spettacolo da qvuil-
clle anno l 'Italia. 

i r disprezzo di costoro, se costoro po­
tessero sentirlo, è GLORIA NOSTRA. 

Quando si trattava di difendersi dall'accusa 
di aver oltraggiato un principe del sangue, ora 
il ministro della guerra capo dell' esercito. 

Ma quando invoce si trattava di, biasimare 
una gloria della Nazione e della Monarchia, ora 
questa appunto che si voleva,ferire, era al Re 
che senza sottintesi si alludeva. 

Giudichino i lettori e confrontino, su questo 
punto, quanto abbiamo riferito più sopra con 
quello che scrìve il liaechigliono del 21 marzo 
4874 n. 35, anno IV. in un articolo che ha per 
titolo 

ST0Bja^D'ITAL5& 
I ì ranccsi di Napoleone III sconlissoro 

l 'Austria il Maqenla e a SoUerino. 
Ij ' inetta Moiiurcbia di Sa\'oja non seppe 

trovarsi sul posto a Mauenla, liencbé Fanti 
avesse passato il Ticiuo. 

A SoUerino i pl<smoutesi e jjlì esuli in-

coriioral! combatterono da valorosi, ina i 
Ijonei'ali della Monarchia incapaci di gui­
darli Il spinsero alla s|>Iccl61|(,&, aiffil che 
In nu»i3sa, sulle aliure di S. %Iartli^o, da 
onde vennero ribattuti con oraVissIniff' 
perdite e non riesci a quelli di occuparle, 
se n o n M & p c l ^ ^ I r a l ^ r ' S l , ' « f W ^ 11-
contro M n | Iti^^BuKbiyc;» iilliV l*>«;rb di 
S o l l e r ì i ^ o l i b l i ^ ^ i ^ g ' f ^ ^ W r ^ ^ l r i 

Ma per riiu-nrire la driSf>, temete qMìlo cih'j 
sul patto tondatnuntulu del mtlfo Uamn' Bcrìffl 
il naSm^<^^<^Sà^à n # . « C 
IV in uno sfacciato sproloquio, a cui fu datò 

i il titolo di STATUTO :' » l/asscrire ohe FltBÌia-
" è risorta "per opera di Vittorio Kmanuole, è 

menzogna, ò villii. » 
E pi fi sotto si dice: « tilii attriboiscBia-for-

lunii <klh ]n\\n al Re s mganm » 
Con cos( K n/i di il di un con cuoi e di amanti 

Il Pitiij, il Re, le lslilu?ioni, anihe doflo lÒ 
anni, noi ci scntnino bolliit il sange di iionte 
i qucb sfudito 0 spudonle ingiuiie ohi un 
logl 0 di Padova sci ivi va, sotto gli dti luspiti 
di Callo liinìoni, ogfei acdimilo cmdidalo 
pc !( I Ic/ioui politich) ddla nosti i citta 

l\il(.,gindo tutta questi sene di Id'c accu-jp, 
d'insinin/ioni, di sospetti, di tmpitiidini attri­
buite alli Monaithia, non a PadoNa soltanto, 
ma in ogni tiioit itdiino che sèrbi santi en­
tusiasmi pii questa Casa di Savoia, che con 
110101 '.anihn con mngnan me \iitu, ha con­
ti ihuito punu e IV Ulti a tulti, a duci una 
pdi ianimlL libci i indipendente doviebbe 
soigeie mooi 1 un'eco di piolesla 

E li piotcbti pei 1( antiche dichiarazioni, 
dOMibbi 1 e mdid ito del hbeudume padovano 
suonare come condanna, 

È \ano line abbnimo cangiato - quando noi 
tompi non umoti si dicdcio piove di odio al 
regime costituzionale, 

Callo Tivaionii noi gdiantuoniiiii, senza pre 
giudizi, senza aciimonie, vi giniiamo a li onte 
alta a NOI a voi non si può ciedeie' 

TLETTORULI; MIA 
Domani siete chiamati ad esercitare il di-

utto più impoilante dolli nostia vita polilica-
Gostituzionde Mudlo di eloggei u un rappre­
sentante alla nuo\a Carnei a dei Deputati 

Vogliamo sperare che nessuno di voi tra­
scurerà di compiere un atto, che, oltre di es-, 

; sere un diritto, è anche un sacrosanto do 
: véro. 
: Non vi facciamo altre esortazioni, pefcbÈ 
! orinai dovete avervi formato un critoi'iò'pre­

ciso dì ciò che il paese ad alta voce re'clartià ' 
' Politica poca 1 

Ainministriizione regolata e buona! 
. Voi già sapete chi può essiourarvi questi) 
• vantaggio: che diciamo? questa necessità; è.dJ 

candidato propostovi dalla Savois, da noi so., 
stenuto ed appoggiato dalla oittadìnfinzn libe'<f 
raiè, ma temperati di tutti i'partitijeoinpre'sa 

' la massima jiarto della classe operaia; noti tril-
vìiitii dà stolte teorie, non sedòtta da faìla'ci 
promesso. 

ì Guardatevi dallo insidio di chi altro noxt, 
cerca, se non di sfruttare la vostra,,,b(ion^, 

i fedo;,un mandalo, legislativo, specie in tempi 
di. sfacciato favoriti,5mo, vale bone una : ppoi 
messa, cui si. manca .poi con facilità, sotto il 
comodo pretesto dei'Stempi. niutatil 

Ma lo parole sono inutili senza il vostro 
concorso : nessuno manchi al vóto -di domani. 
Càpite beno? nessuno - e votale'tutti pei-
l'uoino leale, per l'amministratore distinto, pél' 
il liberale monarchico di fede inconcussa 

PASQUALE COLPI 

PASQUALE E Q m 
Appartiene a quella schiera di'uomini, che 

va pur troppo ogni d'i più diradandosi, i quali, 
devono la propria riputazione pubblica alla 
inteiisilfi ed utilità dell'opera loj'o - Schivo da 
cl.iiftssoso 0 vuote declamazioni, tutto dedicato 
al, bone pubblico, intento piùall'utile dugli al­
tri che di so stesso, anzi idimontico, sovente 
doi propri interessi, in 20 anni di opera .assi-, 
dua-' ha sparso i 'bònolìci'della sua attivitó 
della sua prudenza, del suo'retto critèrio, dèi 
suo ingegno pronto e'della Sua vasta e 'soda 
coltura in pubbliche aziende e'in opero pub­
bliche di beneficenza. 

Quest'uomo egregio, democratico nelle azioni, 
fu senipi'C leale amico dello classi lavoratrici, 
di cui e nello campagne e nella città conosca 
da vicino le ,pondizioni, perchè visse in.mezzo 
a loro e quando sali ai più alti onori:cjltadini 

0 quando vi discese per volontà propria e per 
onorare la propria dignità e il proprio oai-at-
§f<S.'• , , 

1 PaÌiamtr'a(| onoro di lui, meglio che lo re-
ferione gesta di molti spargitori del novissimo 
verbo radicale, le ristabilite finanze e le rial-
BafQ Q̂Ctì (ii pubbliche istituzioni, alla cui ri-

.*6k.. . j ^ (ji,iaiii5 di sovente in momenti 
universale esumazione d(.i concitla-

parlano i premi che egli, in altra 
so guadagnava per incremento del-
â e della economìa rurale. E cosi, 

kno' alle carioho cittadine, elibe ri-
iferme di ammirazione o di fiducia-

Fu deputato politico del Collegio di 'thicne 
.iaSiPà'fltt 20 anni consigliere del nostro 

dRoui fu più volte assessore, è con­
sigliere della Provincia di Vicenza, membro 
amministratore dell'Istituto Agrario di Druso-
gana, della Commissione pel miglioramento 
delle razze equine, e di moltissime altrc.Com-
missioni comunali e provinciali, presidente del 
nostro Orl'anatroflo femminile e dell' Istituto 
Vittorio Emanuele per gli orfani e derelitti,, 
presidènte dell' Istituto centrale degli Esposti, 
presidènte del Comizio Agrario di Padova, 
della Giunta Tecnica del Catasto di Padova; e 
tacciamo d'altre cariche da lui sempre con 
grande onoro e fruttuoiamente coperto conio 
quella di Sindaco acclamato e popolare della 
nostra città, onoro a cui rinunziò quando l'am-
biziùn'è avrebbe dovuto cedere al carattere, in-
segi)àndo come gli uomini di alto e vero.va^ 
loro morale non transigano mai sulla essenza 
dèi propri convincimenti. 

Del dòli. PASQUALE COLPI si può ben dire 
che egli è aiVivato al sommo dogli onori cit­
tadini dopo 20 anni di fruttuoso lavoro, in 
vantaggio della Città e della Provincia, senza 
che iin'Solò istante il fumo del potere o le 
vanità dèi comando scuotessero la sua fibra 
adamantina, senza che egli mai perdesse un 
brièiolo dello sue convinzioni, della sua dignilù 
doV'Sub carattere. Egli è un cittadino che ha 
fatte onore' alla scuola di quegli uomini pub­
blici', ì quali, costituendo la vera democrazia 
dal' lavoro in opposizione alla democrazia delle 
ciarle e dello illusioni, insegnano corno di 
lattosi devo far sagrifieio tranne che della 
immutabilità coi principii e della fermezza del 
cal*ù!ttè'i-è; ' ' 

E ctìn "(jilesto fardello di opere, è colla elo­
quente Voce dei fatti che noi presentiamo agli 
elottdi'i di Padova, della Padova seria, leale, 
quasi risdtì nella difesa dei propri ideali poli­
tici, della Padova liberale temperata che ama 
la "Patria, il Re e la Monarchia, coll'istesso 
entusiasmo dèi primi giorni della redenzione, 
e vuole''conservare della patria le intangibili 
oònqiiiste 'e 'progredire nello vie sociali con 
Pordineinella 'liberta, elio pensa ed opera sein-
pre senza finzioni è per nobile impulso di pà-
tribtisiilo il nomo dèi 

0^i:^l?asquale: Colpi 
sicuri che egli saprà dégnamente rappresentar l i 
nel P.irlamhntò difendendo anche, ove occorra , 
i legittimi loro interessi , che egli tanto profon-
dàrilentè conosce. 

l ivOTiìi storico 
, , Non è assolutamente vero 
quanto dice il «Veneto», che cioè 
aUai.p l̂tlt'eiira di storia moderna al-
riUniversità di Bologna non siasi 
anctìrà provveduto. 

, E vero invece che. l'avv. Ti­
varoni Carlo fu per insufficenza 
nelllà votazione dichiarato non am • 
messo al. concorso. 

Nol6 ed ajjpunti 
''Il Veneto di ieri ci accusa d'insinuazione a 

piìopósitcì'dèlia rinùrtcia di Alessio alla catte-
di'aiiuni'verBitaria. 
..flìente affatto: non c'è insinuazione che 

tenga. , 
']LI,Veneto dice:: «Alessio rinuncia in tempo 

tórtfi)"alla èàltèdrà ». 
''0^al•sèMlts'siof com'è di l'atto, non ha an­

cora rinunziato, quando verrà questo tempo 
!(iÌ/«, per,lai rinunzia? 

. Oh i causidici e i professori! 
X 

Ma il Veneto chiama con tutta disinvoltura 
le 'riòstre Citazioni, riguardo al suo idolo, cosa 
bù'fFe, ed antidiluviane, die di più buffo di certe 
apologie antidiluviuno l'atte sul Tivaroni dal 
Vefielo ì 

. X " 
,Di menzogne, e di falsità no abbiamo anche 

di t roppo in questi ultimi istanti della lot ta. 

Quest 'oggi, per esempio, un manifesto della 
Liberale vor rebbe dar da bere — dar da bere 
ò il forte dei nostri avversari - che PASQUALE 
COLPI vuole la tassa del macinato . 

Niènte di più bugiardo, n iente di più inve-
sosimile. • ^ 

X 
Non sono però nò inverosimili , né bugiarde 

alcune quartino d 'occasione, iilio ci m a n d a un 
amico, il quaiR ijopo nyer invi ta to il le t tore a 
votare per il nostro PASQUALE COLPI iìnisce 
col dire che 

• per l 'altro voteremo, 
quando vorrà la festa, 
che ognun pot rà res ta re 
col suo cappello in tes ta i • 

X 
Ma del cappello e dell ' nitro più forti eause , 

che fanno dubi tare della fede di Tivaroni , noi 
ci s iamo occupati . 

Chi ha buon senso, giudichi, pe rchè la po­
lemica ci ha por ta to a questo punto . 

X 
Gli avversari invece ci hanno falsamente ac ­

cusato sui loro fogli, ed ora, per oHiwlBre la 
lot ta col medes imo s is tema, adoporahd t/utti i 
mezzi che sono a loro disposizione. 

X • : , , 
Arto piccina quella degli avversar i , che vo­

gliono far passare per raccomanda to dalla 
Savoia il Tivaroni del loro cuore . 

Arto piccina, perchè , volendo raggiungere 
l 'effetto, si poteva scegliere qualche co?a di 
meno ingenuo e pueri le . 

X 
Sapete cosa si fa dai liberali '^ 
I manifesti della Savoia. inni s i s t raeoiàuu ; 

invece dove sta scr i t to PASQUALE COLPI si , 
sostituisco il nome di Carlo Tivaroni. 

: • -.X 
Presso a poco eonie voleva fare 1' e.\ presi­

dente di questa nos t ra Associazione! 
X 

Meno male che, a dar ragione completa a 
noi, giunge, ul t imo JH/carjiiìfts, perlìiio VOpéraio, 
che ogg i 'ha s c r i t t o : « il Tivaroni è un uomo 
che giurava una, volta, nella ropubblica 
e che adesso d a modificato le sue convinzioni , . 
perchè si sono modiliciilì i .suoi interessi o,' 
perchè cosi spera gli riesca più facile di sal ire 
la scala del potere . » 

X ' 
Chi non è né sarà mai d 'accòrdo Con n o i e ' 

quel foglio di car ta sporca che. grazie a Dio, 
pur chiamandosi /( Mattino, col ninnerò d i ' ' 
quest 'oggi è giunto a sera. 

Questo bilioso e s tupido Mattino vion di b e l 
nuovo ad ingiuriarci , 

X 
Convìnti che non si sarebbe più parlato di 

lui, ieri gli abbiamo det ta l ' u l t ima parola. 
Oggi, per forza dì coso, aggiungiamo ur^a 

piccola appendice alle cose già det te , sol tanto 
per deplorare elio a Padova , in tempo di elfe^ 
zioni, sia arr ivata , sa Iddio da dove, ques ta 
pianta d ' impor taz ione di una polemica indè ' -
cente e triviale. 

. X . . . . . '̂^ 
Vuol dire che il ilattino sark andato ad i m ' 

para re il s is tema nelle viuzze più recondi te , 
dove si ciancia senza testa, si sparla senza, 
pudore, s' insinua senza e ns iderare , si pe t t e ­
gola senza buon senso. 

X • ^ ' • • • • ' 

Ohi' che piuttosto il ifa«mo sia nato e fiorilo 
fra le rapè ed i concimi ? Chi sa? • 

. . . X. 
E ehi sa, per esempio, dovrà s'andrà a finire 

con tutta questa gente da trivio, elio - esempio 
ignoto a Padova. - va pomposa, gridando e de-
clamando per la cil'tài 

X 
I tempi mutano o sono l'orsa mutati: ciò 

che non muta mai è la fede nostra, che ei 
incita ancora alla vittoria, con un grido solo : 
Avanti Savoia ! 

X 
Sempre avanti, Savoia ! Sempre avanti, finché 

la patria, rispettata al di fuori, sia, mantenuta; 
forte ed indipendente no' suoi interni ordina?, 
menti, che sfidano I' ira partigiana dei dema­
goghi moderni a rigettano gli uomini prodighi 
di false, ipocrite, novissimo amicizie. 

Abbiamo stamane pubblicata la voce riferi­
taci che fosse stata prodotta denuncia contro, 
certo signor Maiocchi. , , ,. 

Assunto più precìse informazioni abbiàliiò 
appurato che non solo la voce corsa era in-' 
fondata, ma che non esisterebbe neinniaiio 
questo signor Maiocchi. , '•• 

Tanto per debdo di lealtà. 

DISFICCi PARTICiOLJlIi: 
Ecco gli ultimi dispacci giunti dai collegi 

della Provincia: 
Piazzola 5, ore 3 p. 

Dai molti centri del Collègio di Vigenza 
giungono ottimo notizie sulle:probabilità sem-
•pre crescenti della candidatura GASALIÌSI. 

Noi ci prepariamo por domani numerosissimi 
alla battaglia. 

Piovfe '5 , oro 4 p. 
(L.) Domani un vero plebiscito sarà oflèrto 

in questo Collegio all'on. 1U)MAIM!.\'J,4CUII. 
Egli può attendersi nini votazioue splendida. 

Cittadèlla SS, ore 5 p. 
(MI Annunciate (die hi laudìdatura del conte 

ClTTADELLA-VlGOnAlìZr.E ha le ma„'gìor 
probabilità. 

Domani si spera in una grande alllncnza alle 
urne. • • 

;LEONE ANGELI, gerente responsabile. 

PadovalioiTPmnTlrip. F. Saĉ dìeUô  ' 
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